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Riprende il processo per via Fani 
Riprenderà domani il prò* 

cesso relativo alla strage di 
Via Fani di cui si sono tenu-
te già 47 udiente. Dalle pri-
me risultanze dibattimento' 
li, anche al di là delle dichia-
razioni dei pentiti, sono e-
mene innanzitutto con suf­
ficiente chiarezza non solo le 
motivazioni politiche che 
hanno portato le Br a sce-
gliere u 16 marzo per l'ag­
guato, ma anche gli scopi e 
gli obiettivi che i terroristi si 
proponevano con la strage, il 
rapimento dell'on. Moro e 
con la tragica conclusione 
del 9 magno 1978. 

Già nel marzo del 1979 le 
Br avevano detto chiaro e 
tondo che cosa volevano con 

Snell'operazione, e perché. 
116 marzo — scrivevano in 

una risoluzione — era desti* 
nato a segnare l'inizio di un 
nuovo regime politico nel no­
stro paese. Si usciva da una 
crisi politica senza preceden­
ti con il progetto di una inte­
sa di programma fra i cinque 
maggiori partiti costituziona­
li, costruita intorno all'ab­
braccio interclassista della 
DC con il partito revisionista, 
il PCI, (...) dopo 30 anni di 
totale preclusione». Ed ave­
vano soggiunto: «Il progetto 
politico dell'intesa di pro­
gramma si configurava senza 
alcun dubbio come cuore del­
lo Stato imperialista. Per 
questo proprio 11 ed in quel 
momento andava portato 1' 
attacco disarticolante della 
guerriglia». «L'esecuzione di 
Moro — concludeva la riso­
luzione — avrebbe realizzato 
U colpo più duro, più disarti­
colante, più prolungato nel 
tempo nel confronti dei par­
titi della nuova maggioranza: 
la DC avrebbe subito un ine­
vitabile sconquasso perchè le 
divisioni interne, che gli in­
trallazzi di Moro avevano sa­
nato, si sarebbero riaperte: e 
ai sarebbe accelerato l'isola­
mento politico al quale il par­
tito di Berlinguer è ormai vo-

Quelle strane 
lacune del 
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caso Moro 
tato. La tremenda mazzata di 
via Fani infatti spazzava via 
insieme a Moro ed alla sua 
scorta anche i tasselli del 
puzzle che i revisionisti ave­
vano sistemato con metodo e 
pazienza». 

/ documenti acquisiti, gli 
interrogatori e le. testimo­
nianze resi nella prima fase 
del processo confermano che 
effettivamente erano quelli 

Ì li obiettivi perseguiti dalle 
\r nel corso della cosidetta 

campagna di primavera. Ma 
il dibattimento ha colmato 
anche tanti vuoti istruttori 
ed ha consentito di conosce­
re tutto il processo di forma­
zione delta colonna romana. 
Savasta, Ubera, Cianfanelli, 
Brogi hanno reso possibile 
l'acquisizione di moltissime 
e precise notizie sulla nasci­
ta dei primi 'comitati comu­
nisti» a Centocelle, a Prima-
valle, a Torre Spaccata, a 
Villa Gordiani, a Monte Ma­
rio, a Cinecittà; sulla costru­
zione al loro interno di strut­
ture armate già nel 1975; sul­
la creazione dei COCORI a 
Roma ed a Milano nel 1976; 
sulla realizzazione di una 
struttura di cerniera — arti­
colata su un progetto politi­
co complessivo — dei vari 
movimenti esistenti nell'a­
rea delle Bredei gruppi ar­

mati di Autonomia. 
Ora sappiamo molto di più 

sui nuclei di MPRO, sulla lo­
ro estensione nel territorio, 
sulle vicende di "Metropoli», 
sui contatti continui in Ita­
lia e all'estero fra i capi delle 
Br e di Autonomia durante e 
dopo il sequestro dell'on. 
Moro, sulla provenienza e 
sui traffici delle armi e sul 
loro scambio fra te varie for­
mazioni del partito armato. 

Ma soprattutto potremo 
ora sepere di più sul compor­
tamento dei corpi dello stato 
durante il sequestro di Moro. 
Accogliendo te richieste delle 
parti civili, la Corte dovrà 
infatti ascoltare ion. An-
dreotti e l'on. Cossiga sull'a­
zione intrapresa dal governo 
dell'epoca. Si potrà amplia­
re l'indagine sugli interventi 
diretti ad ottenere la libera­
zione del presidente della 
DC ascoltando Craxi, Signo­
rile, LandolH, il giornalista 
Zanetti e Daniele Pifano. 
Sarà possibile ascoltare nu­
merosi pentiti appartenenti 
ad altre formazioni del par­
tito armato. 

Si poteva ad esempio indi­
viduare il covo di via Gradoli 
già pochi giorni dopo il rapi­
mento di Aldo Moro? È un 
fatto che già alla fine del 
marzo 1978 esistevano testi­

monianze verbalizzate, ora 
introvabili, che impónevano 
perquisizioni tempestive^ vi­
gilanze discrete, pedina­
menti. Si dovrà verificare se 
prima dell'agguato ai via Fa­
ni era possibile scoprire la ti­
pografia br di via Foà consi­
derato che già alla fine del 
marzo '78 il ministero dell' 
Interno era in possesso di se­
gnalazioni su Spadaccini e 
sui suoi frequenti contatti 
con il brigatista Triaca, ge­
store della tipografia. 

Ma altre verifiche appaio­
no necessarie. Chi ha svolto 
nell'estate del 1978 te inda­
gini relative alla Braghetti 
ed al covo di via Montatciniì 
Chi della direzione generale 
della PS aveva escluso che la 
brigatista fosse persona le­
gata agli ambienti del terro­
rismo, impedendo così l'indi­
viduazione tempestiva della 
prigione nella quale era sta­
to rinchiuso il leader de? La­
cune istruttorie, comporta­
menti inspiegabili, lentezze 
ed inefficienze inquietanti, 
carenze inquisitive vanno 
tutte individuate nel corso 
di questa seconda fase del 
processo. 

Il vice presidente della 
Camera, on. Maria Eletta 
Martini, dopo le deposizioni 
testimoniali dei familiari 
dell'on. Moro aveva detto: 
'Bisogna vedere come questo 
discorso dell'inerzia o dell'i­
gnavia dello Stato sul caso 
Moro possa aver riferimento 
con tutto ciò che abbiamo sa­
puto sui vertici amministra-

; tini e militari dell'epoca e sui 
loro presunti legami con la 
Loggia P2: Siamo certi che i 
giudici della corte d'assise di 
Roma affonderanno la toro 
indagine su tutto il quadro 
delle cause e delle responsa­
bilità che hanno portato al 
più grave delitto politico del 
dopoguerra. 

Fausto Tarsiano 

Questi i risultati di due recenti inchieste 

Grido d'allarme dagli US A: anche 
le sigarette «sane» fanno mate 

Sembra accertato che filtri e tabacco a basso contenuto di nicotina e catrame danneg­
gino cuore e polmoni - Contraddizioni con un precedente studio - Utilità della dieta 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Oli effetti 
dell'ambiente sull'Incidenza 
di malattie cardiache e pol­
monari sono stati riconfer­
mati dal risultati di due re­
centi studi eseguiti negli Sta­
ti Uniti. Da un lato, la ricerca 
più esauriente che sia mal 
stata condotta sugli effetti 
ambientali nelle malattie co­
ronariche conferma che la 
mortalità da queste affezioni 
viene drasticamente ridotta 
dall'eliminazione del fumo, 
dal controllo dell'ipertensio­
ne e dalla riduzione del con­
sumo di grassi. Dall'altro, 
una ricerca separata dimo­
stra l'inefficacia delle siga­
rette a basso contenuto di ni­
cotina e catrame a ridurre 1* 
Incidenza del cancro polmo­
nare e di altre malattie lega­
te al fumo. 

«La maggior parte del fu­
matori accaniti — afferma­
no gli autori dello studio 
condotto dall'Accademia na­
zionale delle scienze — ten­
dono a mantenere alti livelli 
di nicotina, indifferente* 
mente dalla marca di siga­
rette che fumano*. I fumato­
ri che hanno abbandonato le 
sigarette senza filtro a favore 
di quelle filtrate e a basso 
contenuto di nicotina e di ca-
tnune—è giusti la risposta 
deUIndostna del tabacco a-
gU avvertimenti del governo 
americano sul pericoli del 
fumo — tendono cioè a fu­
mare un numero maggiore 
di sigarette, a «tirare* più 
profondamente e più fre­

quentemente e a trattenere 11 
fumo più a lungo nel polmo­
ni. 

Perciò, conclude 11 rappor­
to, è «dubbio* che la riduzio­
ne del livelli di nicotina e di 
catrame effettuata dall'In­
dustria negli ultimi 25 anni 
abbia avuto un efretto positi­
vo sull'incidenza del tumore 
al polmone. Mer tre questi li­
velli si sono ridotti gradata­
mente dal 1955 al 1975, Infat­
ti, la mortalità dal cancro del 
sistema respiratorio è au­
mentata del 70 per cento. 

Un fenomeno «sostanzioso 
ed Inatteso*, rilevato nell' 
ambito della ricerca, è stato 
l'aumento nello stesso perio­
do della mortalità fra I fu­
matori maschili di oltre 35 
anni d'età. Nel 1955, per ogni 
miliardo di pacchetti di siga­
rette venduti fino al 1955,52 
uomini tra 1 45 e 1 49 anni 
sono deceduti per cancro al­
l'apparato respiratorio. Ma 
nel 1975, tale cifra era passa* 
U ad 85 vittime della stessa 
età. Gli autori dello studio 
attribuiscono questo sposta­
mento negativo sia alle mo­
difiche delle abitudini del fu-
matori dopo lintroduztone 
delle sigarette «sane», che al­
la continua presenza nelle sl-
gsfettedi altre sostanze no-
ctve» come tfosstdo di caro©» 
trio e 11 cianuro dldrogeno, 
capaci di annullare gli effètti 
positivi del ridotto contenu­
to di nicotina e di catrame. 

Ma le conclusioni del rap­
porto contraddicono I risul­
tati di un altro studio, con­

dotto tra U1960 e U1972 dal­
la società americana del can­
cro su una casistica di un mi­
lione di fumatori. Tale ricer­
ca conclude che la mortalità 
fra 1 fumatori delle nuove si­
garette è del 26 per cento mi­
nore rispetto a quelli che 
continuano a fumare le siga­
rette ad alti livelli di nicotina 
e di catrame: 

Qualunque sia l'effetto 
sulla salute polmonare del 
fumatori delle sigarette «sa­
ne* — che costituiscono or-
mal il 41 per cento delle siga­
rette vendute negU Stati U-
nltl — .l'eliminazione totale 
del fumo rimane una delle 
chiavi della salute cardiaca-
secondo uno studio condotto 
dall'Istituto nazionale del 
cuore, del polmone e del san­
gue, componente del presti­
giosi istituti.nazionali della 
salute (NIH). L'Indagine, du­
rata sette anni e costata oltre 
un milione di dollari, ha rile­
vato una riduzione della 
mortalità da malattie coro­
nariche del 27 per cento dal 
1968, attribuita alla «presa di 
coscienza* nella popolazione 
americana della necessità di 
ridurre 11 fumo, curare l'Iper­
tensione e limitare il consu­
mo di grassi nella dieta. 

Un dato inatteso, emerso 
dallo studio, è stata revtdcn-
te inefficacia di cure Intensi­
ve, rispetto a terapie più tra­
dizionali, sulla mortalità da 
malattie coronariche; Linci-
denza di morte dopo la tera­
pia normale è stata di 19,2 
per mille pazienti, 

17,9 per mine sono deceduti 
dopo essersi sottoposti ad 
una terapia più complessiva 
Indirizzata anche ad alutare 
il paziente a smettere di fu­
mare. Un gruppo di pazienti 
cui erano stati somministra­
ti farmaci contro l'iperten­
sione ha visto addirittura u-
nlnctdenza di morte ancora 
più alta, sottolineando la ne­
cessità di riesaminare gli ef­
fetti di questi farmaci In casi 
di malattie coronariche. 
• Tuttavia, lo studio — ba­
sato su una casistica di 
12466 uomini tra 1 85 e 157 
anni ricoverati In 28 case di 
cura americane e canadesi 
— ha rilevato una riduzione 
della mortalità fra 1 pazienti 
che avevano modificato le 
toro abitudini personali: Alla 
fine degli anni 60, afferma 
uno degli autori deUlndagl-
ne, U 55 per cento degli uomi­
ni americani fumavano. Solo 
un quarto degli ipertesi veni­
vano curati, e 11 livello medio 
del colesterolo nel sangue 
et» di 240. Oggi, Invece, solo 
11 25 per cento degli nomini 
fumano, e la maggior parte 
degli Ipertesi ricevono una 
terapia adeguata. D livello 
del colesterolo è di 210. Ac­
canto a queste modifiche del­
le abitudini degli uomini a-
dulti —11 settore della popo­
lazione maggior mente affet* 
to da questo tipo di malattia 
— si conclude, vi è stato on 
calo del 27 per cento delle 
malattie coronariche nel so­
lo decennio 1968-1978. 

Mary Onori 

Rimatore abituate un italiano su 3 
Pie forte il consunto sino ai 40 anni e tra i laroratori dipendenti, nunore in canspagna - In 
Calabria e in Sicilia il record - In Liguria la più forte percentuale di chi ha perso il tizio 

ROMA — Più di un terzo de­
gù italiani, li i>49%, fuma a-
attualmente, n consumo di 
sigarette e di altri tabacchi 
lavorati è maggiore tra 1 SO e 
1 S9 anni (45£%) ma molto 
alto anche tra 1 più giovani 
(33,7), mentre cala poi con U 
panare degli anni sino ad 
arrivare alla quota del 17,7% 
tra gli ultrasettantennl. So­
no queste alcune delle Indi­
cazioni fornite da una rileva-
tfone statistica deUTSTAT 
eoe segnala una progressiva 
diminuzione dell'età in cui si 
cwlnrls a fumare. Ma se 
prima del 18 anni la percen­
tuale del fumatori è più alU 

gli uomini coniugati 003%) 
del celibi (424%); al contra­
rio, tra le donne, sono più 
numerose le fumatrici nubili 
(194%) delle sposate 
(164%). L'Istruzione, poi, 
non sembra Influire sul con­
sumo del tabacco: tra gli uo­
mini I fumatori sono più nu­
merosi tra quelli sprovvisti 
di titolo di studio o con la li­

cenza elementare (974%X * 
Invece n maggior numero di 
fumatrici (344%) si conta 
tra diplomate e laureate. Co­
munque, tra chi lavora si fu­
ma di più (51%) che tra Idi-
soccupati (404%). e 1 lavora­
toci dipendenti fumano di 
più di quem Indipendenti: U 
514% rispetto al 404%. In 
campagna, Inoltre, st fama 

ne (564 contro 414%V U rap-
perto si ribalta tra 118 e 123 

Altri dati diffusi dain-
8TAT. Intanto fumano pia 

T i 

Manifestazioni del PCI 

AOTntern© di questi dati 
globan ri sono tuttavia forti 
durererutatford; la Valla <T 
Aosta è la regione dove si fu­
ma di meno (514%X*a Cam­
pania quella dove più alto è II 
numero del fumatori 
(67.7%), Calabria e SteUta so­
no In testa alla classifica del 
consumi con 174 

percentuale di es 
E tn Liguria: 15,1. Un auro 
dato conferma Infine 11 pro-

dei 
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è 
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8500 soci produttorif1000 dipendenti 
e collaboratori, 300 milioni di litri di latte all'anno, 

200 miliardi di fatturato. 
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IL PANNOLINO PER ADULTI i a:T i W VESCICA 

Vi vi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli odori. 
Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un rn*one. 
Ce una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenomeno cosi comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! . 
Oggi, c'è Unidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Unidor della Lines è il primo parmofno "usa e getta" in 
Hata per adulti incontinenti Una proiezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza rass*o del bagnato e degli odori 
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